Spartizioni della Polonia

[image: image1.png]


Prima spartizione (1772)


       Seconda spartizione (1793)
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Terza spartizione (1795)
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Con la prima spartizione la Polonia perde circa un terzo delle sue terre. La seconda spartizione vede una riduzione di circa la metà delle terre polacche rimaste. Infine, la terza spartizione porta alla cancellazione della Polonia dalla carta geografica politica.

Valutazione sul riformismo illuminato

Il riformismo illuminato, nonostante i suoi progressi sul piano politico e sociale, non ebbe complessivamente adeguato successo. Perché? Le cause sono molteplici. Una di queste fu il fatto che i “sovrani illuminati” più importanti lasciarono in eredità il loro trono a sovrani conservatori (in Prussia, Spagna, nel ducato di Parma, nel sud Italia) che non seppero o non vollero continuare l’opera dei loro predecessori.

Ma il motivo principale è da ricercarsi nel fatto che le riforme sviluppate nella seconda metà del Settecento furono imposte dall’alto, considerate valide dal punto di vista razionale ma senza l’adeguata partecipazione dell’opinione pubblica nascente. Per questo, apparvero a una larga fascia della popolazione più influente (nobiltà e clero in particolare, ma anche parte della borghesia imprenditoriale) come atti di dispotismo del sovrano.
Il caso più evidente riguarda il Belgio, possedimento asburgico che venne limitato nelle sue tradizionali autonomie da parte dell’imperatore Giuseppe II. Ciò provocò una serie di rivolte che portò all’indipendenza, con la proclamazione degli Stati Uniti del Belgio (Rivolta del Bramante, 1790). La ribellione venne dominata militarmente a fatica dal nuovo imperatore Leopoldo II (1790-2). Questi fu poi costretto a mitigare alcuni aspetti della politica riformista del fratello, revocandone alcuni provvedimenti. Tra le altre rivolte locali da ricondurre al fallimento del riformismo illuminato vanno ricordate anche quelle in Ungheria e in Toscana.
Non si può però considerare che il clima politico europeo stava profondamente cambiando: altre contestazioni armate apparvero tra il 1780 e il 1790 anche in Paesi che avevano tradizioni di partecipazione democratica molto avanzata (Inghilterra, Province Unite, la città-stato Ginevra in Svizzera, ad esempio), sintomo di una nuova epoca che culminerà nella Rivoluzione francese del 1789.

Da De Bernardi, Guarracino, op. cit., pag. 89-91, con modifiche.
